
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (11, 17 - 31) 
Fratelli, per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e 
proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo 

unigenito figlio, del quale era stato detto: Mediante Isacco 
avrai una tua discendenza. Egli pensava infatti che Dio è 
capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe 

anche come simbolo. Per fede, Isacco benedisse Giacobbe ed 
Esaù anche in vista di beni futuri. Per fede, Giacobbe, 

morente, benedisse ciascuno dei figli di Giuseppe e si prostrò, 
appoggiandosi sull’estremità del bastone. Per fede, Giuseppe, 

alla fine della vita, si ricordò dell’esodo dei figli d’Israele e 
diede disposizioni circa le proprie ossa. Per fede, Mosè, 
appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, 

perché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura 
dell’editto del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di 

essere chiamato figlio della figlia del faraone, preferendo 
essere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere 

momentaneamente del peccato. Egli stimava ricchezza 
maggiore dei tesori d’Egitto l’essere disprezzato per Cristo; 
aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, egli 

lasciò l’Egitto, senza temere l’ira del re; infatti rimase saldo, 
come se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò la Pasqua e 

fece l’aspersione del sangue, perché colui che sterminava i 
primogeniti non toccasse quelli degli Israeliti. Per fede, essi 

passarono il Mar Rosso come fosse terra asciutta. Quando gli 
Egiziani tentarono di farlo, vi furono inghiottiti. Per fede, 
caddero le mura di Gerico, dopo che ne avevano fatto il giro 

per sette giorni. Per fede, Raab, la prostituta, non perì con gli 
increduli, perché aveva accolto con benevolenza gli 

esploratori. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (10, 46 – 52) 



In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi 

discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era 
cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 

Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di 
Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo rimproveravano 

perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di 
Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: 

«Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! 
Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi 

che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io 
veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha 

salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.  
 
 


